.Ingerimenti

 Per quanto riguarda l’ingerimento di piccoli oggetti, specie se tondeggianti, non c’è nessun particolare trattamento da seguire, perché verranno espulsi dall’intestino.
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Se invece il corpo estraneo ingerito è di dimensioni tali da ostruire le vie respiratorie:

Se si tratta di un bambino, occorre prenderlo per i piedi e tenerlo a testa in giù dandogli contemporaneamente, colpetti energici tra le scapole.
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Se la persona che lo ha ingerito è un adulto, porsi alle spalle dell’infortunato, cingendolo con le braccia intorno alla vita premendo con la mano chiusa a pugno e l’altra con palmo aperto, e comprimere 3 o 4 volte con forza
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e rapidamente in modo da provocare la fuoriuscita del corpo estraneo. Questa operazione è da effettuare con molta cautela. Oppure: 

Mettere l’infortunato bocconi sull’orlo del tavolo, con la testa e le spalle penzoloni nel vuoto e battergli con forza tra le spalle. Oppure farlo mettere in ginocchio, infilargli 2 dita in gola e cercare di procuragli il vomito. 

Se i metodi precedenti non danno dei risultati, praticare la RESPIRAZIONE ARTIFICIALE con assiduità e chiamare un’ambulanza per il trasporto in ospedale.

Lesioni
Nel caso di lesioni a parti delicate del corpo è sempre necessario chiamare immediatamente il 118. 

Se si tratta di lesioni ad occhi o denti, ricordare che: 
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Se un colpo o un incidente ha causato la sola perdita di un dente, è possibile tentare di recuperarlo: lavatelo e provate a reinserirlo nell’alveolo dal quale è uscito tenendolo premuto, in attesa dell’arrivo di soccorsi qualificati.
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In caso di lesioni traumatiche agli occhi , se è possibile farlo con facilità, estraete il corpo estraneo dall’occhio con una garza e lavate a lungo con acqua corrente. 
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Se è possibile, far tenere gli occhi chiusi all’infortunato o tenerlo in un ambiente semibuio o bendarlo in attesa di un medico.
Gli interventi evidenziati in giallo sono consigliati solo a chi ha già effettuato prove pratiche di pronto soccorso. 

Massaggio Cardiaco
Nell’eventualità che si debba effettuare il massaggio cardiaco, occorre essere sicuri che il cuore non batta più e che non vi siano gravi traumi al torace; infatti, in questi casi, massaggiando, si rischia di peggiorare la situazione in quanto frammenti di costole potrebbero conficcarsi nel cuore. Ricordate che il massaggio cardiaco è un intervento difficile consigliato solo ad esperti.
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Con le braccia rigide, mettere il palmo di una mano sul dorso dell’altra e appoggiarle sul cuore dell’infortunato, al centro dello sterno. Comprimere brevemente, ma energicamente, con una frequenza di circa 60 colpi al minuto 
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Se i soccorritori sono 2, praticare contemporaneamente massaggio cardiaco e respirazione artificiale con rapporto 5 a 1 (5 colpi 1 soffio). Se il soccorritore è uno solo, iniziare subito con 10/15 colpi per riattivare il cuore, poi 2 soffi. Continuare poi alternando 15 colpi di massaggio e 2 soffi.
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Usare molta cautela in caso di persone anziane o bambini: utilizzare una sola mano per le persone anziane e solo 2 o 3 dita di una mano per i bambini. 

Soprattutto con i bambini le compressioni saranno più delicate, ma più frequenti: circa 90 al minuto.

Malori  improvvisi
Gli svenimenti o malori possono avere molte cause: se è evidente come nei casi di annegamento, insolazioni, soffocazioni, scosse elettriche, traumi o fratture, agire di conseguenza e curare con urgenza; un’altra causa di svenimento può essere la momentanea insufficienza di afflusso sanguigno al cervello con conseguente tipico pallore del soggetto interessato e perdita di conoscenza.
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Allentare gli indumenti troppo stretti e tenere l’infortunato disteso supino. Non scuoterlo e non schiaffeggiarlo violentemente, ma spruzzargli acqua fresca in faccia
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E’ sempre preferibile tenergli le gambe più in alto del corpo per facilitare l’afflusso di sangue al cervello.

Controllare la respirazione e, se è insufficiente o cessata praticare la RESPIRAZIONE ARTIFICIALE.  Chiamare sempre il medico anche se si tratta di un breve svenimento.

Sezione
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di  ALBAIRATE 

Via Cavour 33

tel/fax 0294920355

Morsi  d’animali 

Per morsi di cani,  gatti, conigli (ed anche serpenti non velenosi), il pronto soccorso è uguale a quello che si pratica per le normali ferite. 

Una eccezione va fatta per morsi procurati da animali sospetti di essere rabbiosi; in questo caso è sempre necessario portare l’infortunato al Pronto Soccorso dove gli potrà essere praticata la profilassi antirabbica.

Per quanto riguarda invece i morsi di rettili, accertarsi subito se si tratta di serpente velenoso o innocuo.
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Guardare il segno lasciato dai denti del rettile: una vipera lascia un segno inconfondibile: l’impronta dei due denti velenosi.
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Se si tratta di morso di vipera, distendere l’infortunato e impedirgli di agitarsi poi applicare un laccio emostatico di emergenza, allentandolo periodicamente. Se possibile detergere la ferita con acqua ossigenata poi, con un coltello affilato e disinfettato, incidere i due punti in cui è stato iniettato il veleno per circa 2/3 centimetri di lunghezza. Comprimendo far uscire il sangue in abbondanza oppure, se non si hanno ferite in bocca succhiare con forza e sputare.
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Se avete con voi il siero antivipera, iniettatelo secondo le istruzioni accluse. Potete anche utilizzare speciali siringhe o succhiotti aspiraveleno che trovate in vendita in molte farmacie, seguendo, anche in questo caso, le istruzioni accluse riguardo l'applicazione del laccio emostatico.
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